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Prezzo .·~d' a~•oclazloue 
A domiéllio'e per'tuttlì J'!l!aha: Anno L! ~O; 
Sem&dtre .) ,, 11• - ·Trim•stre L. 6• 
Per l' Estéro: Anno. L. -32; Semestne L. 17; Trimestre• L; 9. 
I pa~imientl si fanno antecipati ~ 11· prezzo d''abbonamento 

Es.ce tutti i. giornii 
esclusi quelli succes~ivi alle feste\ 

----'---·· 
Un numero' a Udine· Cent. IS F.uorL C~nt. 10·· At•retrato· Cent. 11S. 

l~serzlouJ. a·•par~~m~'to • 
.In t?r~a pagina per una volta s~Ja ''c~llt;~.20 p~r.lioea o' 

spaz1o d1 hne,a. , . . , . . .. 
· :In •quarta pagina Céht 15 per' linea· o spazid'di lirteai· 
per una., volta ~ollt -;- J;>et· ·tre voltiJ Ceilt. IO • -' . P.er"<più 

dov~à essere·ap·edlto medhtnte ·vagllll pustale o in lettera. 
raocomandataì · 

Per. asaooia~si <1· Per qualsiasi altra cosa,dndi~izzarsr untca:mente ·al 
·Sig. 'Raimondo· Zorzi, Via S. Bortolomio, N. ·14 ,-Udine>- :No.n si 1 r~stitui­
s~ono ·malioaii.ritti ··'- Lettere e plichi' noti 'll~hìncati si respingono. 

volte prezzo .p. conv_entra.t. , , .. , ; 
I· pagamèntJ dovranno essere antecil'~U. 

~~~~~~~~~~~~--~~--~·~~~--~~~~~~~~~~----~~--~~--~~~~--~~~~~ 

'!1\'a· ', . d·':, m· ·a· a t<' .. p o· l com'e dicono· tutti·, fu sbarcato ; déssimo alle sci.occhezze del yolgp;' 
l • r 1,' • '' .,; · e m. perchè. (nqtate sapienza italiana l) diremmo che è. jettatore, E una, 

Conti'nuano, i giorna.li ad, ocèu- lui fu ·cagione: della:' mode del nostra idea, dicemmo, e quindi 
1, De ·Leva l :Apriti cielo l l . . . . non ci badiamo piu: che tanto · 

parsi dello sbal'co del Racchia Ma; dissero, i buoni e i saggi * 
comandante ·della' Vittorio E11iat. ai' n·o·l·' log·-r'cr· deJ. mr'nr'stero,· le * *. 

l O e. ' 'mb r· c"t · la·· reg· 1 1 Piuttosto: con lo sbarco del nue e,·· v e 1 a · "a. Ia . croé.étte non dànno Ja morte, non .. 
scuola .di ,ma,rina ·per' !la campagna . t · .. · . . . · Racchia· vediamo confermato un 
navale .d' ,istruzione, ,me t m'lo,' m un premptzw, non.· fatt6 doloroso in Italia, corrìunis;.; 

Il motivo· dello sbarco .'è·noto 'fanmro.,oadeve;. È un,caso che sia: simo.nel!e scuole, che chi punisce 
• t · 1 tt · 1 · il ;povero,< chi sa· mai come, ca- l' alun.no ha .. pena e licenziamento. a nos l'l'' e orr ; pure; se no · n.:.· duto morto in c·overta ·, e' un caso 

d O esso Sta.· ·l· n· questo· fatto Il- Racchia: non . ha fatto che cor an ; . • · . · . . • nuovo ch.e non. si legge nella. Un ·tal De Leva; alunno di quellfl. . . . . v metter in· pratica un regolamento, 
scuola .all'.ora.posta non comparve stQrJa dei castigati. sulle crocette. · e, lasciand() 'stare il caso doloroso 

11 l . t L d' . l' 'l't Che colpa cc 11' ha il Racchia? che nessun onesto glie! può at-
a a c n ama a. a I SCI p mar:mJ 1 a- Egli ha·. seguito .·il regolam,ento: 
re gual. 1 se ·non· e'· severa • Il g1'orno · tribuire .• vic.ne sevùamcnt_e punito .. · ' · • · · a tàl'f:l.llo ·tàl pun_iiio. ne~ Sll:reb.bé dopo il comandante lo con.d.an..:. . . . . Un maestro di scuola ha dei 
nava a star sulle crocette; ca"' stato ptu,:r;ra,turale 11 d!pennare il serper:tini di monelli' attorno che 
stig0 , co munissi !no a.~ .ro,arinaj pe~ castigo delle .crocette .. p.erchè non 'gli fanno il chiasso; se ne cogli,e 
il quale devono salire unò degll pcissall@ · avvenire più casi so mi- uno. e il castighi per tutti, basta 
alberi e starsene lì in alto o al gljanti. Ma· il Racchia ? ! ~ che il padre del castigato. ne alzi 
solleone, o al vento~· o alla_ piog- . ***· .lamento al preside o al Dil'ettore 
gia per· tante· O!'c e per tanti... Fatto .stai. che il buon R·acchia della.scuola, lo .scolaro ha carezze, 

· · · t' t 'l ' t' fu 'sb t il maestro lo sf1·atto. gwrm quan l· por 1.1 1 cas tgo. ; 1 arca o; 
I monelli di bordo, gli aspiranti IJ·caso son parecchi giorni ch'è· Ma allora dove va la disciplina 

indisciplinati ci salgono di so- successo e i' giornali' ne. parlano della scuola?· dove va aggivn­
vente là su 'a considerare ihnare, aqcora; e noi t!l,rdi,. ma;· sempre a giamo la moralità, se un castigo 
e a sentire meglio gli. sbuffi del tempp neqfacciamo su, al~une no- le può rendere rispetto e forza? 
vento~ a cucinarsi sotto i raggi stre' osser:V;azioni. * * * 
del sole: sono involontavii stiliti, La prirrra sarebb·e' a conferma La v'ecchia .ferula del pedagogo 
senz' obbligo di< predicaue · alle ·d';uha nostra. idea .fissa. in~ m,ente non la imp:ugnm'emo certo noi 
turbe. sottopostel '1dà m;i. Py~zo, ch-e il. GòvQrno ita- consapevoli che le buone la vi n~ 

Nessuno'· da ch'e la ma.rineria liana; qual\l~qge .. sia: l'uomo o . .gli cono su le cattive, ma tenel'!a a 
di tutt.o il mondo ha·trovato buono. uomini che ·Vi, siedono su, non. lato, estremo soccorso, oh l questo 
cote$to c~stigo hà, detto che gli .ne ·imbr0coa mai: una. T•·atti di • poi sì, perch'è ' nel caso cstrern.o 
è rigoroso e sev,evo: di . troppo.: Finanza" o della· coHivazione d eH e/ .eU' è d'una forza;. e<.lucatrice di 
tutt"al'più l' han 1trovato incomodo bàrbabieto!'e, piànti il pàlàzzo de'i' prima riga. O.ltr\edichè l'è segno 
di molto;: ma sfido io l '.in una Ministri o innalzi sui cantieri il · ancora:· d' amove;; dicendo •lo Spi-· 
punizione non ci può 'essere anche DUilio e il·Dan:dolb, faèciO: la: ·pace rito Santo, che" chi la pm·dona> 
la comodità. o .intimi la ·guerra, restino in Rclina alla. v erg~ odia il;.figlio suo. 

Sventura volle che il Dé Leva· . i .suoi ecccmmtìssimi ·uomini. o p:- · ILsecolb dòlc(,)1'. in,yeG!'l: l'.11a, in 
dalle· crocette precipitasse ·in CO""· p~re. viaggina., a m est~;Jl.'O,. semprç odia del tutto;, p.iuttosto 1che:odiarn.e 
v erta e restasse, sulla. botta, 's4cliless.erof sue.cedono; e succe,- l'abuso. Che ne avvienO'?' Lo. 

Il ca'pitano;. uomtì dì gr,a.n cuore d(ilranno:· dèi malanni: Se ·noi ere-"·• .scapito della disciplinatezza, lo 
·=· ~~.~~~==·~~~! 

·scapito, dell' autorità,.magistr.ale.,lo 
scapito: del: profitt(J). Ne: viene che) 
i 'ragazzi · non corretti riescono 
come. alberi che non potati .. a 
tempo menano fro'nde e . frond'e 
senza mai la bellezr,a e iL con­
forto d~ un frutto. 

Ci pare che a questo ci do­
vrebbero un po' pensare r nostri 
magni cducatol'i, se non vogliano 
che la gente educata da loro, un 
bel giomo senza un rispetto al 
mondo alla loro autorith li sca­
vallino dicendo: Non \'ogliamo 
che alcuno ci comandi. A questo 
già tende la nostra natura; figu­
riamoci se la educazione la ajuti 
ad essei' meglio J'iottosa! Quel 
giorno noi del tempo vecchio .se 
non l'idet·emo, perchè ricle!'e del 
mal del prossimo è somp•·e mala 
cosa, compiangendo dit·emo : Da 
tal seme, tal fl'Utto. 

N o n la vi pare queHta una pre­
dichina sempl'e in tempo? GiUdi­
catene voi, buoni lettori. 

IL. CARDINALE: FRANCHI 
La lliOI'lc di qursto illu~tre Po1·por·,ato ci 

viene aununcinta dal Lèlografo c~si d~im­
provviso, ctw qna<i quasi eravamo. condotti 
a non Cl'rdcrla vera, se l'esperimentata esat~ 
tezza del nostro co:crispondent" non ci avesse 
assicurato che pur troppo non c'eràno mo­
tivi a llubitarnc. Lettere che riceviamo oggi 

· d.1 lloma ci fauno sapere che lìo dal 22 
u. s. l'E\ninentissima Pòrporatò si ei·a !a­
gnato di sua sal11te, sicchil se· ne stette 
'l'i tirato ne' suoi appartamenti sepza. però 
che alcuno sosppltassc che qi1efk· indispo· 

· sir.joni di cui si accusava fossero i p'rddfomi 
.del modJò lei aie. · · 

:Visitato dal medico ed .~buljgato ·a preno 
de t· e il letto, pareva tu(tavia che s'i 'tl·rtt.~sse 

APPENll!CE' DEL « CITTAD!N,O ITALIANO'» l' entusiasmo•uon:sono· che H fmtto d' uw l'un tratto il suo parti'to,. e, chiesto ed rapito ;tutto il bene ch'•io ·m' avessi"quì 
istante; i P bell1•i'dqlo fugge' uu' altra i ottenuto .. dal suo eolonello;'. aUeg1ando" in 1 terra; ·tremate r·:.:... E:;; diceva· queste. 
volta• dalle sue rhanii. Ma l' a•nima d'un non so quali rr.rotivi;. una:;Jicèllz\i d"'al'.c parole set·rando i qenti; schiz~ìig'dO'' 
,uomo vigoroso, ·d'un soldato valet1te• ·c uni giorni, volò . senza •perder · temp·o· fuoco··d.~gli occhi· e' stt•itHJendo·icq!lvul~· 
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:nqn ismarrisce il coraggio· sl dié" leg- a rivedere •quei 'luoghi.' M~"èoll')e" a'c" . .sa1nen'te· Pé'lsa dell'a ·s'ua ·spàd~i: ~\Poi' 
:,gij3ri: ·e' rinvenirlo per. n'Otl perder lo più certarsi· s' el'la1'vi fosse' realmente?' C'era · ' coptinuava·: . Ma ti tt•ovér\)," Adòlina; . 
'è il giuramento d~ un labbro. chet.non · . be.nsì un sito dov'egli ~pera va di' scò·• 'òh!l sì, ti troVerò; e sarai ·roi'a;• sarai· 

Ma la noncuranz;~ ch'egli a:ffèttava è avvezzo a mentit·e, n è,, a. sè .. n è ad prit·e· terreno\ ma gli tornava tuttal'ià · mia,'te·lo giuro'! .. ...:.. Rfel'mb i h :cosiffatto · 
era ben alt(lJ. cosa'dentro di ,lui; e chi' altrui. inçreseioso• il dpver ·p~j~Jèsa.rsì a' qùal• pr\w9sito, col ·petisi~ro''fl.lto·e· ra'diCato· 
avesse. potuto penetrar·vì col guardo Ben c h è ass~j. presto eg)i av~s.se in- cuno·:· e non:· fti' qnindi se''non perchèi 'in lrrieute' ch' ellad'doves~éi esser •Ià; se" 
avl'EÌbbe veduto qual terribile tempe~.>ta ·. lt'\lv.eduto qua~che,no,vità.d!i parte df,llla , più. d'og11i ,altra pena gli. era' intblle-~ 'gu~tò a fare nuove· è 'più.' ·scrupolosi:~· 
vi si'addensasse. Aveva egli un'anima. 'A~elìna,. p;trecchi ,giprnt.egli avev;;~. VI\· . rabile '·quella 'incertezz'il, clìe 'l'indusSe" ric:erche.' · · · · ': 
ed una niente fe'rvidiss~me; avei' a a g&tq neL p !lese di .X' •' pei din~orni . a 'farvish innanzi come' vedemmo!· Ma · Yem1e 'infàtti un dì in· cui raselitand\l 
lungo . cercato e· se~·uito' .cOll'àrdòre della casa .di lei: aveva ritàtto almeno q1ial v? era' enDrat-o, tale o~~· ne· 'usciva.· l'alla'·' mùraalia' che ·cin"'eva tùttd' iiu~ 
dell' ètà gJovanile l'idolo de' suoi sogni, ;,dieci vol.\e. la, ben avventurata strada O q! che amat•ezza,' c!Je'avvillrùe'nto per totjno il br~ o çlella sfg~'ora 11'eh~,· in·· 
il fau~·asma. vagheggiato che chit1masi •• '0\ìe n aveva p et• la pr\ma.volta t'ived~ta: l'.qomo che in quell'istante •si; crèdeva . d n: sito dovè il muro,' fOI'Se per V!jtU'stà 
felìèit&-: e cento volte avea cre'duto di ', av,eva fiq\ato P e~~ ògui. ddve,.come brlt!cp vmto l ·· e Torse·,pet" opera· di't}Ualche · ladròn~ 
raggiunger lo, e ceqto .altre era rimastn · 'che va in ·tracCia della preda fallita e - Ah! Li n a, l';ina, (espJamava fra ·ce Ho nottl11'11o- era in lgr;àh:par·tè .crol'-
deluso.. Or. ecco elia queiPìdo!O, ~uef nqn si dà pace flnchè no~ l'abbia rag· la! rabb'ia ed il dolore) che'; ha\mo ,lllfli . 'làtp quasi sino' a•tet•ra;''e vi s'era poslb 
fantasma leg·giadràmente incarMto g;Ji • giunta. Ma q11ando dovette. conviùce1·si fatto di te?· Ove sei? CIIi' ti' nascoiHie'' riparò piantando vi di''costa unp spitiai'o, · 
compal'isce improvvisamènle dln'nanzi,, 'eh:' essa 110n er·a •più 'iu pae&e e da: certi a~li occhi miei, chi ti,epntrasta a' questo' trllj i fori hori PE.lfanco 'l:ìene rie~piti 
ed egli, vi, stende avido la mano, lo. piccoli in,dizìi che studiosamente rac- aqlore di'· cui tutto avvampo, a qu'esto ·dal fogliame, parvegli di vedere alla< 
ghermisce, IO ,Vel\zeggj~, lo ammira,' }o ,colse gli balenò iJ Sospetto cb' el}il fe!!rO che vorrébbe pure difendèrti 6• sfuggita tina veste ChE) llOn mostritva 
stringe.a s~ con ineffabile tr,asporto, e po.tesse essere stata m.andata presso Ja vepdicarti, ~ se fosse n'eèessario, anco essere.' la veste di una abitante deJ>Jpogo.: 
grida n'ell'.ebbrezza del suo elitu'siasmo: 'su!t parente di Bassano, invaso anzi acguistarti a preJ'lzo di sangue? Sl, di (O.ontinua), 
E mio' l - Oh! ma quel trasporto, quel~ crucciato dal· pensiero· di lei prese a sangue ... Tremate, o voi che mi avete 
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sempre di male I1Jggiero uno a che la sera 
del 26 si maniFestarono sintomi allarmanti 
di molto. _Itllta.~i.a.fli.;~:apat:l1Trr:-lnolro'aìièlie~ 
avtiio~ .. ·riguai'do' alla ,re busta .. comple~siono 
dell'illustre Infermò eU al coraggio cqn cui 
sopporlavà i dolori.: · .· · 

Dut·anle la notlè' b malallia si spiegò per 
quel che era davveto, :una pérnicios11 çol~rica 
ed i medici cu,·ànti. dollol'i Valeq\ini e 
Scalzi, ordinarono fosto che all'Eminentis­
simo iufermo fossero amministl'ati i santi 

1·ienza, LC"one XII! volle confci'Ì1'gli qncH'uf· 
...fi?j!l-a • .(!ul annetteva ·maggio!' importanza .. 
· RestCI'à sempt·e viva '<la mcm(lr_ia di Lui, 
e doi suoi molteplici atti Ira cui, ultimo in 

··ordine cronologico, qt;t'esto; le riannodale 
, 1·elazionl fra Iii S. Sede ed il Governo ·di 
·Germania, como risul(à dall'.abboccamcnlo 
· avvenulo teslè a Kissingen t1·a monsignor 

Mnsella;' Nunzio ApostòJico in Baviera cd il 
Principe 11i Bismmk. , --sac1·amenti. 11 . 

Con animo sempre fo1·te c rassegnato ai' La D~feu.le di Parigi sétiveva ·il giòrno 9 
· · 'Il l' marz.o iutorr.o all' E.mo Car·dinale F1·anchi, divmi volel'l, tranqm amcnte tutto ( 1spose 

l'illustre· Po1~porato alla 'sua. ~ran dipartita; l'artieolo seguente: · 
fu viaticato da ~·· Ed.'}.ll),a, .. Monsign9r, Ma: ·. «La nomina del Car·dinale Alossan,l!·o 

Il carçlinalc fu assalito da fchiJi'O 'coicrica, 
·menir'é gli aliri commensali non ne t•isenti· 
rono che un leggero scioglimento. 

Furti Sacrileglii. 
Cl scrivono da 'Antzouc Veneto, 2; agosto 

1878: 
Quanti sono che conset·vano in cuo1·e la 

fede racapriccm·anno al leggere l'orl'ibi le fu1·to 
che mani smileghe opera~ono nella Chiesa 
Par·ròcchiale del nostro Comune. 8oòo cosi 
g1·avi alcuni tlclitti, che l'animo di chi ar­
r·iva a conoscerli ile resta giustamente sgomen­
tato, pensando ai te1·ribili castighi di Dio 

· un~ l~llm nl principe imperiale di Germania 
ilcscrivendo l' e!Tetto prorlotìo in Italia dal­
l' esito del Cong1·e~so • di Berlino e dal con· 
legno poco .amlchev,llc del ;Governo tedesco 
vmo l' ltaha ... 11 · -i· 

rinelli, Sacl'i~ta di Sua Santità e Parroco dea Franchi, fa 0nor·e al som&io Pontefice per· 
ss. Palazzi' Apostolici. • · l~ sua opportunirà nei bisogni pr·esenti della 

. che s'attirano cosi' sulla società. 

MANTOVA. - Scrivono. da Bozzolo alla 
, Gazzetl;, diMdnto,va in data 2 del corrente; 
·. Que.~t' oggi, l • agosto, alle o1·e 2 an t, 

Bozzolo veniva funestato da un OJ'ribile as·· 
sassinio. Cer·to Lanzoni Luigi di Gabbiaoa 
sotto 'Marcal'i'à, ;da poco tempo stanziato a 
Bo'zzolo, uccideva con l'ipetuti colpi di col­
tello la pr·opria mogliP, Di car·attera tristis· 
simo e violento, il. Lan.zoni inveivà sovente 
colla sg~àiìaliésimà éhe fu. sua dònna, per­
cuotentlola a1t1·a ''olta da frattural'ie · un 
braccio, altra volla' costringendola ·a pa~sare 
sdla, dessa di.ca1·attere timidissimo e .impi'es­
sioliabilè, lutla una notte a contatto di una 
morta, e spiltgendo un giorno la sua bar­
barie persino a caccia1·e le mani della infe­
licissima ent1·o una pad~lla nella quale brilw 
li va l'olio. Ìutollmnte·. a ttJtti, poco mancò 
lo scorsò · invei·no che<fossc~ dai compàesa~i 
suoi gettalo'~ a Bukal'elt .nel Danubio. Ora si 
rese lati~an.te; e it·1·ide .f01·se al pietoso ·senso 

Il Santo Padre prendendo ,vi.vissimo int~- Chiesa, Ripieno di .tutte le doti clui si. l'i· 
ressJ pe1· la. salute del Suo SPgr·etal'io di rhiedono ad. un posto sl elevato; il Cardinale 
Stato volle personalrpente visital'io e ,colì· Franchi rappresenta benissimo il tipo dei 
fortarlo CQD le più affètthose parole e con · diplomatici ecelesiastici e cristiani che_ fUI·ono 
l'Apostolica Sua Benedizione. in, (lgni tempo l~ gloria della Sede aposto· 

Intanto ,il Sacro Collegio,, il .. P<1trizia.to lica. Il. Carqinale Lambruschini, segr·etariò'' 
Romano,'1òg'ni'classè di· persone ~i SI~Ccede- di Stato di Gregòrio :x;vr, > che . si segnalò:' 
vano continuamente ·nelle Sale'dèl111llllstre:. 'fr·a i còlleghi pér· la' gr·ande intelligenza e 
Infermo, !L pt•eoderne -.notizie. della sua pre~: peJ• la profonda conoscenza •degli alTari, ebbe 
ziosi\ salute., , , . , . . , , . . in, sommo pi'egio. il. F1·anchi, ~· pnse il co-.· 

li',J!lat.ti!Jp del ,~l q,nalche lusmga c era 'lninciamenlo della sua' <;arriéa diplomatica 
ancora d1 vederlo tolto alla mòrte, ma dopo tenendoio presso di sé in qualità di minu-
il mezzogloròo, ·t o colSe ·lo stato i d'agonia che la n te della Segr·eleria di Stato. Più tardi, 
durò fino alle 11.. Le sue .. ultiòHJ pàrolé: fu·· incaricato. d' ins~gp,ar·e ,il Codjce, diplomàtico 
rono di' pien~ e tra.nquilla rass,egnazione_all.~ nell'Accademia ecclesiastica di Roma, insegnò 
volontà .di DIO .sl che .. comiiiOSsero I.Ulli g,h ' .. con lucidità di : pc'nsiel'i, co'n granile pro· 
astanti, : · · . · .· · : , · , : . fondità di dolli:ina e colla pratica acquistata 

La· sua mi>rt'e àmareggiò grandemente' · helle alte fnlì~ioni· dhe.aveva esercitale; l'ar·te 
l'anin\o del'' Sommo · Poi1teuèe r.hw ·si vede ·~ella diplomazia ai giovani ecclesiastici de-· 
un dal p1·i·ncipio deL su ci' regno rapito dal stinati a, q\)_ell~ difficile, carrie1·a. Monsignor 
fianco un pet·s'ona·ggio su cui' ayeva posto 'Franchi indir.6, loro lUtti i dgveri, e . seppe 
tutta la .. sua fiducia Jn una al suo amore, edj.wàrli alla. scu9la.. dei ,grandi principi i e. 

Piangono ii' Ca!·dinale Franchi q'uan\i sono ·delle t1•adizioni illu-tri di quella diplomazia . 
del sacro Collegio· quanti . dègii illusu·i. pa· ponti·ucia, che fu .in ogni tempo considèrata 
tl'izi che lo èonobber·o: l diplom·atièi ·di coine la prima del mondo; ed alla •quale 
qualsiasi partito rie lodano il.suo cortese. e ricorspJ•o per consigli proziosi diplomatici i 
nobilissimo trauo, la sua sagama ed acculata p1o celebd .delle altre. nazloni.-
prudenza in•. qualsiasi grave• e. delicatissjm.o.. « Difen~ore illustre dei diritti della Santa , 
affare. La 'so01ma avvedutezza ne li !l aromi· Se~ e, seppe seni p re t1·ovare, la sòluzio,ne più 
nistrazioni d~ .Jui esercitale e' le. SUe. Vii·tù. ÒppOi'lUn~ 'e più soddisfaceql~ alle due pai'ti 
lo aveano reso a tutti carissimo. , · ·contraenu, senza menoma1·e rn alcun modo' -

Nato in Roma.· il 25 giugno Ì819 di ci­
vile ed agiata .famiglia, nella prillla adolè­
scenza entrò nel pontificio sem.inal'io romano, 
ove compì splendidamimle il còrs? degli 
studi profani e sacri a cui pose te1·mme. con 
pubblica disputa di storia ecclesiastica. 

Nella università romana pr:ofessò per due 
anni questa ~cienz_a con. mei·itat.o appla.uso. ~ 
quindi all'accademia de1 Nobi11 eccleswstiCI . 
per pa1·ecchi anni dettò lezioni di diplomazia 
ecclesiastica. . , . 

Fraltanto il cardiuale Lamb1·uschini,. avu la . 
Ol~Pasiòr.e di conoscere il giovane Franchi e 
le alte qualttà che lo distinguevano. lo chia· 
mò alla segreteria di Stato dandogli l'uflì· 
zio di minutante. . . . . . 

Addimostrando$i il f1;anchi aiJilissi,rno ,col 
senno e colla penna, fu invil\lo iù Ispagn~ 
a reggere quell.1 nun,ziatu.fa coJia no:nina. 
d'inca· icato d'all'ari della S. Sede, 

Esaurite colà le difUCili attrib~tz oni CÒ!l1· 
messegli, tornò in Roma d'onde.: po.co ap­
presso fu invia lo .n Toscana, nunzto ~po-
stolico presso quella Corte., . ,· . , 

Caduto Leopolt.lo nel 1859, mons1g. F1·an· 
chi fete ritorno in ·Roma ove fu · nominato 
segretario della Coog, egazione por gl_l .. o~an 
ecclesiastici straordi~ari. Lo :cognizi.o.ru se~ e n· 
tiuche congiunte alla pratiea eri çspel'ienza 
degli affari, gli fecero di,s1mpegnare tale ;uf:­
ficio in guisa da meritarsi IQ sti[\la o !',affetto 
dei gtovani allievi eti ottenere la conclusione 
di diversi concordati con esteri gQverni. 

Resa ,vacante la nunziatura. di Spagn~, vi 
fu destinato mons. Franchi il. qua\e . si gua· 
dagnò, la stima. 0 l'affelto di tutti. i più. 
granJ; politici di quel r·eame. . , 

Ca.ìuta Isabella II, tornò a !\orna, donde 
fu spedito a Costanti.nopoli. affino di, regola~ 
re col governo del .Sultano la gravissima 
questione degli' Mm~ni. . · , , , . 

Nel Conci~toro del tlcembre 1873 fu 
creato cardinale, e poco appre~,;o prefetlo 
generale della llropaganda. Corrispose all'alta 
posizione l'eminentissi.mo porpo1·ato, e sepp~ 
guadagnarsi la stima .di tutti quei personaggi 
che sono stretti. da molteplici rapporl\ colla 
più grande istitnz.ione ·della S, SedQ. . . . 

Onorato il Franchi da tante· dirnostr·az)OOI 
di stima e di alf~ttQ dal ddunto Pontefice 
Pio lX, cd Ol'nato di cosi eminenti qunlitìl 
di meote e di cuore, di soicnza c di espe. 

i diritti e le pr-erogative ,del Gover~no pon~. 
•'tificio1 cbe ~v eva l'onore. di rappre,sentare. 
' Devoto uno .~Ilo wupolo alla 9ausa della 
· f,)an\a St'de, sejì'pc guadagnmi ,la stima dogli, 

avvers.al'i e l' affetto dei· subaltei'Ili,· cosicchè 
si può affer·mare senza tema di contr·addi,·: 
zione, che il cardinale Franchi non ha ne· 
miJi, eccetto quelli che odi~no senza distin· 
zio ne ogni per·sona che porta l'ahi to di jll'ele. 
Tale è l' uomo che Sua Santità Papa Leone 
XIÌI chiamò a coprire la difficile carica di 
SegretaÌ'io di: Stato,· in un momento io cui 
tuttn il Il)f?ndo ba Io sg~ar:do rivolto al Sue~ 
cessore di San Pietro, c l~ speranze del cat­
tolicismo 'riposàno sul. ÌlU0\'0 E.letto di Dio, 
Con qilesui nomina sar·anno. conse1·v~te le 

. Ùobili tradizioni della' Santa" Sede; e. già il . 
.mondo catlolièo. e le t)òrti• str•aniere hanno· 
ac~olto con , pa1·ticolarcl · simpa!ia e ,soddisfa­
zione, la nomina.d,el car.dinale Franchi, il cui 
.noJI1e 'illustre sarà ormai assoéialo rieiJa storia 
con quello di Leone XIII, c'ome· quelli del 
Co'nsalvi 'e del 'LambJ•uschini sono 'indisso­
lubilmente uniti'' ai· nomi. di . Pio VII e ·di 
G1·egorio XY.I. » 

>: :..:.....:-· 

La Gazzella d' Italia sulla morte dell'E.mo 
Franchi ha i seguenti dispacci: 

Roma, l (OI'e 6 35p.) Sua Santità .è addo­
< Ior;atissJma per. la . mo1·te del suo SegJ•etal'io 

di Stato l' Em.mo ~ranchi. . : . 
Stamani .il Papa ·si é c~iuso in camera 

alle nove. ed ha qirhiar·ato che non aHebhe 
riclwu lo alcuno. 
. La .. com:nissioqe ,per la amministrazione 
del Vaticano, composta di tre cardinali, uno 

. dei quali era I'E1o.mo Franchi, ha oggi seduto 
rn permanenza. ., ' 

Si. è .. stabilito che la salma del defunto 
alle tre di doma!Ji II\Dtlina, venga portata 

. nella. cappella. Paolina entro il Vatica.no per . 
le :es~qpie. Dt)vrebbe poi alle. quattr:o essere 
portata .a Campovarauo. , . . . 

È probabile che i solenni funer·ali in onore 
del defunto cardinale si facciano lunedì· nella 
chiesa di Santa Mal'ia in Tr·astevere, della 
quàle I' Em.mo F,·anchi e1·a titolar·e. . 

Rom11, l. (o1·e 6 40 p.) t..acausa oqcasro· 
naie .della 'rualatlia dell' Em,mo F1•anch1 pare 
sia questa:. il cardinale noi giorno dì dome· 
'nica 21 sco1·so de~te un pt·anzo a tlue arCI• 
vescovi da lui consacrati e alla fine del pranzo 
SOl bi ripeiUtlfU811te de.J gelato di aran~ssç. 

Il nostro Comune di Annone, Distrètto 
di Portogrua1·o è ~otto il peso della più 
grave sciaglil'a che gH poi esse tocca~e . 

. La mattina de.l 13 lUglio, u. s, si vide la 
Chiesa inanomes~a dai ladri che scardinata 
la ··po1·ta latcral .. e, v' e1·ano entrati la notte. 
Cop mano audacissima, !I,Perta l.a ~rima, e 
l'i piega la pe•· . metà la ~~conda P?rl!na, d~l 
Sacro Ci bot· io, ne · estràss.ero la P1ss1de, l'l· · 
i•i:H;sando le Speciè Eiwaristìche sulla mensa 
deii'Aitar·e. - Scassinaronci la robustissima 
po~ta della Sllcr·estia, ruppero lo scrigno. e. 
v'ailpot'lai'Ono due calici, un :grande osten: 
sorio, cin_quo l'oliquiari di varia. grande.z.za, 
il lmiiJolo e la. navicella,_'tl'e Pissidi, il qìJa. 
d retto ·della P11èe eri· un Cr·ocefisso, tutti og 

:getti d'ar·gento dell'appt·ossimativ~ valore di 
'Lire millequaUI'OCejlto. Ne soddisfi .a.ncora 
rovistarono l'altare, della B. Vergintl .e. )o. 
derubarono tli qu~l poco di buono che v'era. 

l vicini boschi furon'ò .forse il lu ògci dove 
i ladri si r'ifùggirono a splu'til·e o nasconde1·e 
il sacri lego· bottino. 

La· circostanza che nello . stesso· mese di 
luglio per :ben due voltQ il. nos.tro ,Co!uune 
fu .battuto c11il)a tempesta· cosl ,çhe i,, primi 

. raccolti furono asscilutamente disii;Utli, i'Cnde 
più' doloroso al cuor'e del ·buoni 'Annònesi 
l' o'rribile fmto, perchè, povel'i. come li l'i­
dusse quest'anno. la tempeslà, non veggono 
me~zo di poter tosto ritornare al Signore 
quanto sacl'i~eghe mani Gli tolsero. 

. : D. A. B. A. 
P. S. Su questo punto mi riferiscono che 

nella notte del .29 con·. fl,l. dei'UQala la. pic­
·cola Chiesa della Salute, Cur;azia della Par­
roc.chia di S. Stino di Livèllza. Colà pur~ 

'fu manomesso il Tabemacolo; rubata la-Pis­
sid.e, sparso qua e là l e sacre Pa1'ticole: 
L'Immagine delia B. V. fu spogliata degh 
ex !>oli d'oro e d'argento; i.n sacl'istia fu 
,nrbato l'unic? ,calice che. posse.tle.va:la Chiesa; 
fu l'Ono ruba li ancora ser candehen e quattrp 
vasi di metallo argentato, (lavorati in. U.Jine 
due anni fa dal sig. Luigi Conti), ed•ar.er·te 
lutte le. cassette delle elemosine. ·Pare che i 
malfattori abbiano presa là via della. Livenza. 

Atteot,i l Attenti l! . Quei saçrileghi non 
s'accontente1·anno di tutto questo l! 

N o tizi~ Italiane 
La Gazzella ufficiale del l 'agosto con­

tiene: Nomine nell' Ordine della Corona 
d'Italia. Un decreto reale in data 8 luglio· 
che ·approva lo deliberazioni delle deput:tz_ioiJi · 
pr·òvinciali di Catanzal·o, Porto Maur1z1o· e 
Roma. Disposizioni nel personale dipend.ente 
dal Ministero doli' lnter·no o dal Ministero 
della guen·a. Concorso .al posto di. professcll'e 
di geometria, prospettiVa e arch1tettma nel 
R. Istituto di Belle Al'ti in Pa1:ma. Concor:so 
alla cattedra di economia ed estimo rurale· 
nella R. Scuola d'applicazione d t gli inge ·. 
gnei'Ì in Bologna. ·" 

'La Riforma annunzia esset·e. del ~ult? de­
stituita d i fondamento la notlzJa nferlla da 
pa1·ecchi gioi'Dali. ch'essa· fosse per sospen­
dere le sue pubblicazioni. 

- Lo stesso giornale . l'iforlsce che_ nei 
circoli politici si osserva che iir·ecentis~imò 
movimento prefetti~i9 favorisce· in" ·modo 
spiccato alcuni dei piu noti pr·èl'etti modmti 
e nicote1·iani, . 

'-- Secondo il Roma poi' U mùviment(l 
dei pre{ètli già pq~blicato .~a!·à seguito. ~à 
un altro che è oggi 'allo sludro del mm1.· 
Sti'O, , . 

- Secondo l' Italie, si assicu1·a che, il 
ministro guard<\sig!lli ~t:1 Pl'lt' P'\b.lllicar~ una 
cir·colare sull' applicazwno del drrrtto, dr ~a: 
troualo, d' exoquatlll' e ùi plac~t, a tei'Clllnl 
delle leggi io vigore~ . . . 

- Leggiamo nella rocc! della. Ver!là ; 
Il marchese Gioaccluno l'cpoh ha scdtto 

che vùol~ .abolila la. pena di III9rte.. , 

MILANO. ~. Tog)iamo. dal Secolo,~ i; ,s.e. . . 
'guanti particolal'i sulla. ri~ista. delle truppe . 
passate i ed dar _Re ,Ui]ibe1~to : . ' . 

Alle a~·e· soi tutte 11e truppe erano pron!'e 
alla rivista, disposte su ti·e linee; 'odllà fròrité 
verso l'Arena, · ' · · 
' Le trqppe eranq naturalmente in grande 

· ur.iform.~, e so.tto gli ordini. del. tenente ge~, 
-nerai<J .Deizà, comandante la divisionè Mili- · 
tam l:li Mil~no. · 
· Forniavàr\o corripies~ivamente' ciJ·da (3500 · 
uomini. ·e. 2000 c~valli, 

Il , . .,,,accompagnato dal· tenente generale· 
Revel che .e1·a andato ,a pren~e1·lo a.l palazzo .. 
rcale)1 ·. dal. gen.eral,e Bl'tlzzo, mi.nistro della, 
gu~rTa, dal duca d'Aosta, dal suo Stato 
MaggioJ'è e ·seguito dallo squad1·o~è di co:· 
rauieri giunse.in Piazza d'Armi verso le 
6 e un qua1·to, .. : · 

Gli mosse, incontro il gc~eraie Dezza.cb~; 
gli. si. pose al uanço, C fu aCCQ\lo da\,snono 
della fapfara reale, . . .. · · · ~ 

Passò in l'ivisla la p~ima •Jin~à; comin···­
ciando dal:' ala sinistr~ e cò>l di seguito. 

Te1·minata. la. rivista, ebbero luogo i alcune· 
mil'novre semplici, ma senza v.emn corJcetlo 
tattioq, . .. ,_ , , . 

·-~ fa'nteria. di linèa ruppe varie. volle pet• 
colonna, pCI' ric'omporsi. nuov/Ùnonte 'in Ji. 
nea di battaglià, portando 'la 'fronte òra. · da 
un lato, ora dall' a.ltro della piazza· d'Armi;. 
Terminò col formaJ'di in colonne di co.mpa- . 
gnie, sul . Ialo. çhe · uan_cheggia il Castello,. 
colla fi'Ònte.àll' Arena, ' ' . ' . 

Allora si 'avnn.~IJ -1' ìu:tiglièrilt, che fece' 
·bellissime convcrsioui in colònne' di batteria; 
·marciando. ·al gran· trollo. ·· ' . · 

Pl)i' vénne1·o innanzi i ber~aglieri, ,che .si 
stesero dapp_rima, in Q~ lena, tenendo alle ,le· 
biLe ,distanze .i sò~lègni,terminan(!ò cori al­
cupe èariCtle àllà baionetta, eseguite. çome è 
costume dei bersagliel'i, con slanrio' i) simul­
tane.ità mirabili. · 

Nel mentre i ber~l!glieri·manovravano; u~ 
'cavallo scappat1l ~ ~enia cavaliere cagion~ 
molta ilarità' neJJà fqlla; ne! ytdCi'll èome per· 

·. pr·ènddrlo si 'ildvèssèi·o mettere in nioviu'lentò .. 
parecchi soldati di cavallol'ia, · 

I duP. rqggimenti di cavaller·ia dopo .. po-
chissime evoluzioni, si formarono in colonna 
peJ' lanciarsi all' ~ssallo. Le c~l'i~he furono 
psèguite èon . . pi·rc'isione. ma col piìt vivo 

'Jispiace1•e fu visi o catltwe da cavailo un sol-
dato flUasi. pe1· ogni squadrone che. muoveva 
all:' assalto. Ad un cavallo l'iesci pedino a 
libe1•arsi del.la sella. . . 

Questi i~cq~1venieriti, .che .non, si . veri!ìca. 
vano q n tempo, mostrano. c ho il n?stt·o e­
ser.:cit,o ha bisogn9 tutlor·a di mqlto studio e 

.di lllOilo .zelo in _quelli che lo comandano. 
Queste esercitazioni lerminat•ono ~ei'SO le . 

no've mono un guai'IO. ~Ho1'a la. regma, cho 
. aveva assistiti\ alla maQoHa dal balcone del,, 
· Ptilvina!'e, .sql\ in nn. çocchio ed entr? ~e_l.la 
'piazza d'Anni,.J'cr andai'6 a collocarsi VIG)~O 
al re •. · . , . . 
' Cominèiò ja, snlala delle truppe. . 

'Queste sOlhrorw lungo. il' lato eli e rasenta 
il : viale dell' Ar·ena, colla frou te ve1·so le 
imir·a della città. · · · · 

S(ìlarònò dappl'ima i ~e;!gimenti ~i fanteyi~ / 
di. liuoa, per colonne d1 compagnia, P01 1 
bei'sagliel'i, n.ello stess~ 01:d111,e, a,l ~or'? passo,· 
.svelto è ginnastico. Qmndr l arlighem per 



colonne di baltel'ia, e in ultimo la cavalleria 
per squad•·eni. 

Te1•minata la rivista, le li'Uppo si forma· 
rono sopra una linea sola di battaglia. la 
destra dal lato del Castello, la siniRtra verso 
il Sempione, la fronte aii'Amna. 

DisposiO cosl le truppe, il l'e passò nuo­
vamente dinnanzi alla lo•·o fi'Jnle cavalcando 
vicino al cocchio della •·egina. 

La rassegna terminò ve1·so le dieci. 
Nel l'ilorno il re cavalcava a lato della 

carrozza· della regina. 
- Il •·e ricevette l'arcivescovo di Milano 

il senat01·e Calabiana, che fece le sue scuse 
per non essersi potuto t1·ovare a Milano nel 
di del suo arrivo, in causa d' una .indispo· 
sizione. 

Poi l'arcivescovo si recò dalla regina. 
Il re .ha pure l'icevuto i generali, com.an­

danli di corpo e capi di servizio, esternando 
loro il deside•·io che non vengano t1·ascu•·ati 
gli studi militari. 

Secondo le ultime notizie, la partenza del 
re venne protratta a martedl. 
NOVARA~ ·- A Biella gior·ni sono in ul}a 

piazza di quella cinà, fu fatta una curiosa 
scoperla. 

In quella parte della piazza su cui erge­
vasi. la vecchia chiesa or o•·a demolita di 
S. Filippo, mrntre facevansi le fondazioni 
per la costruzione di un nuovo . muro, gli 
ope1·ai scoperser·o 1lappl'ima un Cl'anio umano, 
poi . Ltll!a l'ossaLUra del co1·po, indi quella 
delle gambe, ins.omma . lo scheletro intiero 
di una persona. Si giudicò l1'3llarsi di un 
allo sacerdote dalle calze di seta che pur· si 
rinvennero intalte colle ossa. Si CJ•ede che 
trallisi di cadave1·e seppellito fin dallo sr.o1·so 
secolo essendosi appunto in tale vetustissima 
chiesa cessalo dagli uffici sacri, col finire 
del secolo passato. Parecchi~ sonò le tombe 
scoperte nel_ sollo suolo eli della chiP.sa; ma 
nessuna conteneva resti di corpi umani, 
tra n ile quella d i cui parliamo. 

PAVIA. - Un fanciullelto di circa sei­
t'anni, di Torrazza Coste, giomi addieli'O se 
n'andav,a tranquillo come la ·sua coscienza,· 
a far pascolare il gregge, Giunto sul luogo, 
gli parve necessario d'accendere un fuoche· 
l'elio piÙ' sgranchirsi della brezza· mattutina. 
S'avvicinò ad un mucchio di fascine, sta per 
toglierne una, quanùo .... povero ragazzo! gli 
arl'iva improvvisamente alle· spalle la pad1·ona 
della legna e gli vibra un colpo sul cranio 
da rcndel'io all'istante cadaverç. 

La donna avara e sciagura1a al vede1·e 
l'effetto della percossa, poco mancò non im­
pazzis>e di dol01'e; s'andò a consegnare alla 
gitiSiizia. 

ROMA.- Leggiamo ntllla Gazzella d'Ttalia: 
Correva voce quest'oggi in Roma che il 

ricco conte Sonni. di F1·ascaìi nel ·demolire 
un vecchio mme nel suo palazzo abbia a­
vuto .la fortuna di: rit•·ovare l' ing.mte somm3 
di lrentamila scudi romani d'oro. 

SANTARCANGELO.- Scdvono da Santo 
Arcangelò d.i Romagna, in dala del 26, ad 
un giomale di Bologna: 

Un fatto Ol'l'ibile ha funestalo ieri la no­
sll·a città. IL.cursom della pretnra andò a 
fa1•e un sequestro di g1·ano a certi contadini, 
mentre attendevano colle macchine a treb­
biare il 'grano .. I contadini, poverelli., inso•·­
se•·o conti'O' il. seque~t1·o. e mioaccia•·ono il 
CUI'SOI'Il che fu costretto ·a da1·sela a gambe. 
Ma anche il cm·sore poveraccio, deve fare 
il suo ,cò~pito· peì· ·noli ~sse1·e destituito; e 
CO l'l'~ a domandare maliforte ai 1·egi ca1·abi- · 
niel'i. Accompagnalo da due di e&si, ritorna 
pe1· eseg11ire il mllridato, ma i ·carabinieri 
si acco•·gono tosto che da soli non bastano 
contro i numerosi eoùtadini, e si allon·tanano 
per chiamare rinfOI'ZO. Cosi, alla fine si r•·e­
sentano sul luogo quatti·o . carabiniel'i come 
sco1·ta al wrso•·e. Ma i contadini esasperali 
non si stetllli;O paghi alle pai'Ole, assalirono 
i carabinieri e uno di questi per difende1·si _ 
dovette ricol'l·ere alla rivoltella, e stese mo••lo 
uno' di· qucli disgraziati. Il tragico caso valse 
a sedare 'il tumulto e i carabinicJ•i poterono 
ritiral•si traendo in ca~:cere due contadìni. 
L'emozione, per l'accaduto è gr·andissima. 

TORINO.:...;. L'o•·•·ibile scoperta fattasi in 
piazza d'Armi, di cui demmo ieri notizia ai 
nostri lett6ri; ha p1·ofondamente commosso i 
torinesi,. . : , . , 

La Gazzetta di 'Tori11o raccoglie con cura 
rutto ciò che si scop•·e e si dice in questo 
Pl'oposi t o. · 

Sono stati falli nuovi scavi in piazza 
d'Armi, nel gia•·dino della casa Costa e nella 
casa stessa, o sono state fatte' nuove scoperte. 

lL CITTADINO ITALIANO 

Nel giardino, allignamente al sito in cui· 
già si m·ano scoperti gli accennati f1'ammenti 
dei cadave1·e, si •·invenne•·o anco1·a una man­
dibola inferiore eli alcuni pezzi dell'osso 
parietale, che non si è ancora accertato, ma 
é natlll'ale supporre appartenessero alla me· 
dHsima fanciulla, cui appartengono le altre 
pa1·ti del corpo rinveuute prima. 

E nello stesso luogo si rinvennero alcuno 
ciocche di cappelli una rete di seta, di 
quelle che usano ·le donne re•· tenere a 
posto le t•·eccie, ed alcune forcine. 

Tullo induce quindì a c•·edel·e, che la 
t~sta della vittima sia stata fracassata e sol­
terJ·ata poi a pezzelti in val'ie località onde 
rendere assolutamente irriconos01bile il ca­
davel'o quando anche il mislei'O foste stato 
scoperto, como lo fu, e si fosse riuscito a 
raccogliere tutte le parti del co1·po. 

L'assassino, o gli assassini, e1·àno addi­
l'illura più .fe•·oci della iene. 

Nella notte poi si rovistò anche la palaz­
zina Costa e nella latrina si rinl'ennero altre -
ossa appa•·tenenti al medesimo cadavere. 

E qui lhiiscrìno le scoperte fatte sino al 
momento in ~·ui sc1·iviamo. 

Però le. indagini continuano, ed alla pa· 
lazzina Costa rimangono in permànenza ca­
ra!Jioieri a guardie di P .. S. , 
. Un' osservazione, che facevano tutti coloro 
che si sono recati a visi tue il teatro del 
t1;uce misle1·o, e che si presentava natur~le 
alla mente, è la seguente: come mai .i mu­
l'atori addelli alla costruzione della palazzina 
Costa, e col01·o specialmente che smossei'O 
lo steccato presso cui si ···iovennero i fram· 
menti · del carluverc, non scopri1·ono mai 
nulla ·pl'imà •1' ora, ment1·e quei frammenti 
01·ano sotterrati a pochissima profondità, a 
poco piil di due palmi sotto il livello del 
suolo? e come mai due mesi fa, ossia in· 
tomo all'epoca in cui si suppone . abbia 
avuto luogo il seppellimento, non si sentì 
la puzza il elle esalazioni. che er·aoo la i nevi-' 
tabile conseguenzà del putrefarsi del cadave1·e? 

E qui per assere esalti CI'Onisli accenne­
remo ad uila voce, che non abbiamo però 
ancora verificato se sia fondata. - Dicesi 
cioè che è ijtalo a•·•·estato uno degli individui 
che erano addetti alla costruzione del vi Ili no 
Costa, il quale però aveva lasciato quel la 
voro da circa un mese e mezzo. 

I frammenti del' cadavc1·e finora scope1·ti 
sa1·a~no oggi· l!·àspol'tati al Camposanto, dovo 
il dottore Gozzano ed un altro medico cer­
che•·anno d(ricomporre il cadave1·e e fa1·anno 
tutte le ossm·vazioni e le indagini che la 
scienza snggel'isce. 

COSE DI CASA .E ìlAB.IE'T'À 
Bada-te al bambini. In Maniago, 

nelle prime ore pomeì-idiane del gi.orno 28 
passato mese, c~rlo P. l:., bari1bino di qualt1·o 
anni, nello scendere dalla scala estCI'IIa ·della 
sua abitazione disgraziatamente cadde e ha llè 
la lesta nel ciotlolato sottostanle riportando 
sì g•·ave lesione che due ore dopo cessò di 
vivorr. 

Programma dei pe1.zi di mtisica che 
la Banda Municipale eseguirà domani in 
Me1·catovecchio dalle 7 112 alle 9 pom. : 

l. Marcia « Ri~ordo di Tdvi-
gnano » 

2. Sinfonia « La Zin~tal'a » 
a. 1\'IaZill'ka « Giuseppe )) 
4. Coi'O militare nell' opera 

« Assedio' di Lcitla » 
5. Vallzer « Bontemponi • 

. 6. F1nale nell'opera « Uucia 
di Lamme•·mor » 

7. Polka « La Pettegola ~ 

A1·ohold 
Bulfè 
Arnhold 

Petr·ella 
Arnlwld 

Donizzetli 
co. Ca1:~ t li 

N o tizie Estere 
Austro-Ungheria. La Direzione di fi­

nanza di Trieste l1a emanato la seguente 
not•ficazione: , 

Ontlo impedire il cont•·abbando con c~valli 
pe!' la limitrofa .Italia, l'eccelso. I. R. mini­
stei'O di lìnanla di concerto coi minislel'i di 
~gricoltu•·a e della difesa del paese ha· li' O­
l'alo di approva1·e con dec1·eto 16 luglio co•·r. 
N. 3673 F. 1\f. le seguenti misure di cori-

. trollo: 
l. T11tli i cavalli di p1·opdetà privata esi· 

stenti nel disll'ello conlinario ve1·so l'Italia 
verranno enumerali e p•·enolati in apposito 
•·egisti'O tla tenersi dai distaccamenti della 
guardia di finanza, 

2. Qualunque ca1ilbiamenlo nel possesso 
di cavalli, quindi qualunque aumento o di-

minuzione nel nume1·o dovrà essere dcntln­
ziato dal possesso•·e ent1·o 12 ore al distac. 
camento della guardia di finanza del suo 
ci•·condarìo. 

Il distaccamento farà nnnotazione nel suo 
registro dei cambiamenti denunziali a rilascia 
al possessore dietro sua domanda un certi­
ficato gulla denunzia fatta. 

3. La gtlal'dia di finanza avrà. di1·itto di 
p1·aticare revisioni negli stallaggi presso i 
possessol'i di cavalli nel distretto di confine, 
pe1·ò coll' intel'l'ento di un delegato dell'affi· 
minislrazione comunale. 

Belgio. Secondo leggesi nella Gazelle tle 
Liége, giornale ca Ilo li co sarcbue cosa decisa 
la soppressione della legazione belga r•·esso 
la Sanla Sede. 

Francia. li ilfonitettr Universo/ è info•·­
mato che nuovi 01·dini SOIIO stati diramali 
alle casel'lne di Parigi pe1·chè sia impedito 

· l' ingresso ai gio•·nali qualunque essi sian11. 
Silralino inllllle punizioni severissime ai ·mi­
litari che uon si conformassero a quesl'o•·dine 
minisleJ·iale. 

- Il Jo11rual dt1 Loiret assicul'a correre la 
parola d'ordine che nelle prossime elezioni 
senatoriali·, ciascun candidalo sia invitato 
dagli elettori a dichiarare c1ò che avvise­
rebbe di fare nei 1880, nel caso che l'uno 
o l'altro partito domandasse una revisione 
della Costituzione. · 

L'occupazione de1la Bosnia. Un cor­
•·ispondente del Pester Lloyd annunzia che 
a Sissek e•l Esseg si accumulano monti di 
oggetti destinali a formai' pal'le integ1·ante 
del In baracche, di cui si dovranno cri gere 
in Bosnia inLicre città, atteso che i soldati 
non tJ·ove•·ebbero un tollerabile ricovero nelle 
località di quelle p1·ovincie, oltre ogni cre­
dere miserabili ed infette. 

Il COI'po d'occupazione è preparato a nPn 
t•·ovare in Bosnia nulla del necessario alla 
vita, nemmeno l' acqnà, dol'endosi munire 
degli apparati filtratori per rendel'la potabile; 
ogni tozzo di pane, ogni granellino di sale 
donà venire importalo. E tullo ciò sarebùo 
nulla, se vi fosse almeno una viabilità pos­
sibile e sopportabile. Il COITispondenle chia­
ma questa spedizione peggio1·e di quella in­
felice di lord Roberto Napier in Abissinil. 

- Da Berlino telegrafàno in data 30 allo 
Standal'd: • 

· Benchè l'Austria non sia addivenuta ad 
· un accordo colla Porta .dguardo all'occupa­
zione bosniaca Cl'escono sempre le probabilità 
chn alla lino i due governi concludano una 
Convenzione a somigl!anza di quella anglo­
turca, ~iaccilè si. assicwa che il conte An­
d•·assy _cerca di stabilire l'accordo che in pari 
tempo la Porta in p1·incipio non sia contraria. 

- Un telegramma da Pesi allo stesso 
giol'llale dice che la notizia dell'entrata delle 
u·uppe austro·ungal·iche nella Bosnia e nella 
E•·zegovina ha fatto cattiva impressione in 
Ungheria. Invece di entusiasmarsi per questo 
avvenimento gli ungheresi' ne so abbattuti 
e sono preoccupatissimi pe1· l' avvenire del 
paese, 

India. L'ultimo nume•·o giunto in Europa 
del Tin•es o{ l11dia annunzia che Mandaloy 
capitale del re di BiÌ'Irtanra è divenuta preda 
del fuoco. Il 3 giugno 2000 case erano gia 
divorate dall'elemento distruttore e l'incendio 
d i v ora ancora. 

Inghilterra. Molli giornali raccontano 
questo fatto: Alcuni speculatori greci .e giudei 

- p1·evedcndo o conoscendo per qualche indiscre. 
zioqe la cessione dell'Isola di Cip1•o s'erano 
affl'èttati a mJndm·e commessi nell'isola per 
compe1·are lutti i terJ·eni ·disponibili. Avevano 
fatto un eccellenta affa1'e, ma il governatura 
inglese av~ebbe pubblicato .un decreto, che 
annulla tutte le vendit~ fatte in Cipro dopo 
il '1 giugno. 

----,----·..,--,-------
TELEGRAMMI 

Roma, l. Il t.a.•·one De Rolland, prefetto 
di l1 irt:nze, venDe collocato a l'iposo. Nei 
primi giorni delia prossima settima••a il 
minist1·o dell' inlet•no lascierà Roma per i 
bagni di Montecatini. 

Milano, l. Allo ore 12 e mezza . la 
Giunta Municipale di B1·escia composta del 
sindacù e degli assessol'i Bonardi e Fenaroli, 
al Pala?.zo Reale venne J•icevuta da Cairoli. 
Al tocco entrò nella sala Reale ove li'Ovavansi 
il Rn e la Regina. Il ricevimento fu COI'te­
sissJmo, confidenzìale o•l espansivo. Il Re 
promise che al ritorno da Venezia colla 
Regina si fermet'à a Brescia. Dopo il ricevi-

mento reale la Giunta recossi nuovamepte da 
Cairoli che telegrafava a Zanardelli sull'esito 
della seduta. .,; 

Il ministero ha assegnato tma prima somma 
di L. 3000 per il Museo medio-evale a S. 
Giulia di Brescia. 
Pra~;a, 2. L'a•·ciduca Rodolfo è mivato 

iel'i. 
Drood, 2. Ieri e l'altro ied le truppe 

d'occupazione riposarono. Del resto, sa1·ebbe 
loro riuscito malagevole il mal'ciare · a causa 
delle pioggie. Alcuni picchetti d' avanguardia 
sono giunti dinanzi a Banjalulka. 
. La rivolta •della plebe a Sa1·ajevo costrinse 
11 governato1·e turco, i suoi ufficiali, . ed H 
console austl'iaco ~ignor Vassich a fuggire 
dalla città. Il Vassich si è •·ecato a· Mostar. 

Nei circoli militari COI'I'e voce che alcuni 
turchi influenti avrebbero dichia1'ato. al te­
nente maroscallo Filippovich di esserepronti 
ad inviare i p:-oprii rapp1·esentanti a Serajvo 
nel caso che in- quella città venisse istituita 
una Dieta provinciale. • . -

t:losCanCinopoll, 2 Il genera.le Tol: 
leben è gravemente malato di cholerina. Nel 
caso soccombesse, gli si darebbe per succP.s-
sore ìl generale Skobeleff. · 

Berlino, 2. Il comitato elettorale dei 
libmli-riazionali valuta le p1·oprie perdile a· 
15 seggi. Il partito consenvatore potrà con· 
tare ad maxìmwu sopra un aumento_ di 20 
seggi. Il pi'Ogetta!o convegno dPi tre impe­
ratol'i a Teplitz si considera corne fallito, 

Milano, 2. Il Re e i Principi con 
brillante Stato maggiore recaron8i alla Piazza 
d' A•·mi alle o1·e 6. Le truppe. manovra•·ono 
e slilarono. La Regina assistette dal balcone 
dell'Arena, unilamerite alle Autorità. ·l So­
vrani affermarono la loro soddisfazione'. 
Rientrarono alle 9 814, ·il Re e il Prinr.ipe 
Amedeo sco1·tanJo la carrozza della Regina 
e. d~l Pri~cipino. Vie affollatissime, acclama-. 
ZIOnl ConliDUate. 

Londra, 2. Lo Standard ha da Vienna: 
L'abbocamento degli Imperatori di Germania 
e d' Austria è aggiornato; avrà luogo più 
ta1·di a Salisblll·go. 

Il Times ha da Vienna: Nolizie da Costan­
tinopoli dicono che si sono scoperti maneggi 
pe1· far .. cadere Savfet pascià e ritomare al 
lraltalo. di, Sa~Lo Stefano ed al protettorato 
russo. Sembra che il Sùl tano avesse dalo ,i( 
suo assens·o. 

· Il Daily Telegraph ha da Vi enna.; Notizie,,, 
da Costantinopoli recano che 'fotleben l'iculia 
di •·itirare un solo soldato da Santo Stefano 
pl'ima del ritiro della flotta inglese. LaRussia 
ricusa di restituh·e i prigionieri, s~Ia Turchia 
non la rimbo1·sa delle spese di · mantenimenio; 

Milano, 2. I Sovrani e i Principi .Ìil ' . 
ca1·rozze di gala recaronsi al Corso. Cairòli · , 
era in ca1'1'ozza col Re. Fn1·ono ripetutamente 
acclamati. Le g1·adinate del Duomo, la Piazza, 
il Palazzo erano stipati. dalla l'olia; frago•·osi'. 
evviva ai Sovrani, al Principino e a Cairoli· 
Rienll·ati nel Palazzo, i Sovrani dovetlei'O 
presentarsi al bàlcone. 

Vlenna, 2. La Gazzétta di Viémw dice 
che la XVIII" divisione passò jeri làffontlera 
dell'Erzegovina presso Vorgoraze Imoski, e 
avanzozzi verso Linbuski ove sembra che 
rbgni l'anarchia. · ··' ' 

Dalijalllka, l. I Begs PI'Cgarono l' a•·- . ·. 
ci duca Giovanni di esprimere all'Imperatore· 
i sensi della loro devozione, rlici:Jiàrandoi1Ì 
pronti a p1·oval'io usando ogni inlluenza presso 
la popolazione onde accolga favorevòlme11te 
l'occupazione. I Begs sono convinti ché ·sol.~ 
tanto il fe1·mo attaccamento al Govèrno' i in-· 
periate. pOII'à tutelare la loro religione; è ·i 
costumi. , '·, 

Berlino, 2. 'Elezio.ni .cono>ciute:. 32 
co~semtori1 40 .lib_e~i co~servalori, 6'7 cleri.,. 
cali,, 8~ n~z1onali lilìefall, l,7 p~ogressisti, 32 
f•:az10m dlv~~·.se, 50 ballottaggi.; 11 Parlamento 
•·mnH·ebbesnl 9 settembre: · • · · 

VI enna, 2. La· CorriYpondeirza· politicc1 
ha da Berlino: Domani si· sc~mbieFànno -le·· · · 
ratilìche del t•·altalo, anche·se :non arriv.~s:~e · 
la rati(ica del Sultano ...... Lo sto,sso .Giot- . 
nal.e ha. da Costantinopoli : LobanoiT iusÌ$1e 
.che .i TU l'chi sgombrino Varna. I. Russi. con~ . 

!umano a tl'incer31'Si in modo fonàidabiltÌ 
nelle vicinanze di Costantinopoli. " '' 

LOTTO PUBBLICO, 
Estl'<lziono del 3 Agosto 1878, 

Veuezill .57· 58 47 .'/5 49 

Bolzicco PieÙ·o· gei~utc twponsabilc. 
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v~:dé~tit 2 agosto' Pa_J:>t""t' 2 · agoùo Gazzettino eomc:ea:.,iaie •. Stazione di Udine - R. Istituto · Teèllico 

"" 7880 P.rezli medii, corsi sul mercato . di. : Ran4ita · fl•ancèse 3 OtO ' 
· · 500 112;~ 0 Udine nel l agosto 1878,. delle 

•. ·1 · 74_25 sottoiudicate dert'ate. 
Rend. cog)JjQt, dp.·:l·:gennaio da·. B\.21) .a 81.\)5, 
Pazzi dll:2Q ft•ano}.li"<l'oro L; 21.6~ a LI)H.'IO 
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Fédovia LÒihbàrde · 171.-
!!ancanot~ 1->~stl'i~ohe . , _2,~,112 ' ~73}•7 . Kom'a~e 75,- nuovo " 20.)5 ,. ·· 21.-.. 

' Cambio su Londra a vista ··25.1'4:- Granotut•co 117.40 Valute 
Pezzi dai!!()' thnbhi 'da · 
Bancanotél ausfrhlài! · 

L. 21\cs:à r.:.' ir:f():r 
ì!.36:Bo · 237 ,;.;.. 

• ' auli'ltalia.' 7.'1tà Segàla 
Cons~lìdàti lng1esf · 9415( 16 

• (vécchia " 
16>70' 
16.70 ~ -.-

Sctmto •Vsnti.kia' e pia.ue d'Jtalia 

Della Banca. NazionaHi · . 5,-:-' 
BlinctliV'ei!eta'd~.tléioslti e· bdnti corr; · 
BaÌté'a .dt•'<l~el:lito "Vimet'o · 

'MUano 2 ago1lto· 

Rendit~ilfiltfè.nn?'' 
Prestito ·&~iion'àle '1866 : 

· F~rrìMé 'M~riai'.lnali 
• . 'Co'tonl'ilcl~ bant6lll 

Obh!ig.''Fiitlrb'vle''Metlt!ìon!ili 
• Pontebbane 

Spagnolo giorrid '' 13.5[16 · 
n (nu~ya ,,:, 12~5\' ti ,13.551' 

11.00,: •. -.-~~ ro~ 
Egiziano -.- Spelta 

I;uplni 

Vlenna-2, agosto . . ; , Miglio-
.264 30 ' A vena · · 

-.-
Mobiliare 
L_~m~a~de . .· 
;B~n~a Anglo~Austriaca 
Austl:-iache 

sò:so' · Ban~a Nazionale ' 
21.:_ ' · Napùleoni d'ò~!. · · 

342''. 'Cambiò su PA',:igi 
J!I[C . ' • sÙ LoÌtdrÌì 
·256.~ 'Rèn!iita' ~Ìlstt;ilica in argèritò' " ., 
386,.:.,' · · · · in cli~ta 
262i75:'• ' Unidn-Bank 

·. fl~t~~~ Sarécen~' 
826.- Fagiu91i,alpig\ani • 
i ' ~ r , J -.- • di pianura. • 

'9.2~;.:.. · . Orzo brillato 
''45:d6' ., • iu pelo 

ll4.4ifl . . ' ' 
· · . Bo.iiò'. Mistm'à 

\ ; ---.- •Lenti 

-,- Sorgol•osso 

•• 24.- •·1 -.-· ·. 21.""" .• ·-·-
11.25 • -.-

.• '14;.::.: .• -.-
,. --.-

20:- • -~·­
:26.- •. -·-

W! -~l4J~ H 

'·12:"" ..• 
30:40' • 

11.50 .. 

alto m.II6.01 sul . 
li v. del ~Dare m m, 746.7 747~8 i 748.5, , . 

Umiditli.relat\va 46 .,50. .64 · 
Stato éle! Ciafò • nilsto .iljisfò misto'' 
Ac~ua cadente , - · 
Vento ( dit•ezio~~ N ·:calmtì 

(, vel. çht.. l , O 
Tetmom. centlgr. 20.9 21M! · 

NE 

'·t'o\· 
Temperatura ( m~s~ima. 24·8' . 

( mm1ma r16.9t'' 
Te!llperatura minima. •all'aperto .15.3 

OIMR.IO, DELLA.· FERROVIA· 
ARRIVI PAR'l'IINZ!I 

da Ore., l :j2 an t<'. 
Trir 1 " 9, 9 ant. 

,es 9 '' ~ '9;t7''pom.' 

. <;)re .ti.50 ant•. · . 
~er . • 3.10 po:m •. · 

·Trieste ' • 8:44 p; •dir: 
·.• · 250•:ant.r· 

d · Ot•e'J 10,20 aH t.· · Ore· .];40. an t. 
, a " 1:!.45. pom. per. • 6.5: an t, .. 

.Veite1.1a' " 8,22 p. dir. Vene11a .; 9.44 ·a., dir 
· " 2.l4'aiit: • 3.35 poro. 

da Ore 9.5 aut, p~r Ore'7.2d an't. • LoìiiMrdò Veneta; 
Pezzi dà ;20 .Jlré • ' 21.68 · •Banàotìote' in ar~ento .. . n . • 2.24· pom: . n ''li' :, •. 3.20 poli\" •' 

-.- Castagne -.-. • camila S.l5,~_ .}s\U .a:·., •. _6,10~\-

Le inserzioni per;,l'Estero!si ricevono esolusivamente'presso•A: ·MANZONI e,C. a Parigi,.Rue du Fauhourg s .. Denis; e presso A. MANZONI e c. Milano, 
Via: dellà: Sàla 14. · 

LA;' F,AMIGLIA C.'RlSTfA:NIA· - PERIODICO MENSUA'LE 
con 'lt;ob'o ·Lire lo' 1.000· PDEl\n agli Associati. 

Lo.·scopo;·dél giornàle'·è di propagare l'amore e la devozione alla S. Sede e 
al Somm(H-P.ontefice;·. Si spedisce' franco una volta al mese in un fascicolo 
in 8 grande dL·l6, pagine :a 2 colonne. Il prezzo annuo di associazione è di L. 3. 
Tutti glb:Assbaiatl; vengono aggregati all' Arciconfraternita et i S. Pietro in Roma, 
e si fa,a lbrò nome l'offerta di 60 centosiiriiipel Denaro di S. Pietro prelevandola 
dal prezzo'., d'associazione. Il giornale ha in ogni suo numero:· Articoli di fondo, 
brani .di: discorsi:'dèl S. Pailre;, la storiq del Pontificato_; n.liizie' del s .. 
Padre, poesie, articoli religiosi e mm•ali, racconti e: aneddoti, giuochi . di 
passatempo· ecc. e m1. :Romanzo -in appendice . ..... Agli Associati sono statì destinati 
1000 regali del valore di circa· 12 nHla. lire eia estràrsi a sorte. -
Chi p;rQçur~;t 15 .. Asst.JCiati. riceve una· copia del giornale in dono e 'Io 11\lmeri 
gratuiti, 11er; l'est~azione; e al. Cu~lettore di' 15 Associal.i, unitamente ai suoi 15 

Corvo: Volumi 5,· L. 2.50. Anna ·Séverin: · Volumi 5, L. 2,50.'lsabella Bitmca··mano: 
Volumi 2, L; 1,50. · Manuelle Ne1·o: Volumi 3, L. 1,50:' Episodio qella· vita dt'· 
Guido Reni. ll ,Collellina·io di: Pariigi: Volumi 3, L. 1.60.~ Maria 'Regina Vt>lùtlli" 
IO, L. 5. 1 COI'IJi del Gèoaudan: Volumi 4, L. 2. La Famiglia del Fbrzat'o -·Jl 

Associati, è 3S!ilC~I'ato uno del!pl'elUI.. . . 

lliBLIOTECA TASdABILE 
DI RÀ_ÒCONTI E· ROMAN_ZX· . 

Scdpo· dJ,:questa pubblicazione è di presentar,e alìE!, famiglie italiane un~ collana 
di Racconti ameni ed <onesti, attic ad istruirei la me'ùte e a ricreahi il cuore. 

Ogni ·mése si• spedisce . agt1. Associati un +o,lq~etto di circa 160 p,agiue." Il 
prezzo annuo di associazione è di L. 4- per l' (tali a, L. 5,per gli, alti·i. Statt '·d'Eu­
ropa; CliHacquista/tutta :la. prima1'Ser1e· di 96 1vol~mi, inv~cè di L .. 50. li' pagherà 
sole -L:. 32,-•·e·· riceverà' in dono• i 12 'volumi i dell'anno corrente. 

, . · . I. SERIE 
Un;v,er~,tEila$one: L. !),70. f!ignaze; il.Atinatore-: Volumi 3, L. 1,60. Bianca di 

Roug~!.J#Ì~,:: ,Y9,\um\ 4, L, 1,80 .... L,e ;due Sor~u.e:: Volumi 7, _L. 5; La Cisterna 
murai~: ,Qe~tr. 90:, St~lltJ e 1M"ohqm»led; Volu):m 3;L. 1;50~ Beatl"ice- Cesira: ce n t. 
50. Jrlcr~il,ibile· !'».a vero: Vplum\ o;·L, ·2;50. { tre Caracci: cent. 50.• Cinea: Vo­
lumi '1; 'l:';'a·;oò~' Ro'bei-tò' :'yqiU:ooi' 2; L. 1,20.; Felynis: Volli mi 4, L. 2,50. 

· . . . . .. ·.. . . . . . L'As.sediòi d'Ancona:: Volumi 2; L. I. Il 
bacio'C;ll, :Wi.' Lep~rò~~: .ceut."_50: Il Cerca~o"ie :di . .Perle: Volumi 2, L. 1;20. r 
Contfdbl}aijdiel"i ili,_.~a.'!-t,~ qr"f;z·: ,V:ol?_mi' 3, Ljl;50. Pietro il rivendu'gliolo: Vo- -

.lumi 3, L. 1,50. Abli~n·ture 'd~ un .Gentiluomo: Volumi 5; L.~ 2,50. •La· Ton•e del 

dito di Dio: Volumi 4, L. 2,50. · · 

II. SERIE 
La Rò.~a di Kermadec: cent. 60. 'Marzia: cent. 60~ Le 11'8 · Sorelle.: Volum .. 

2, L. 1,20. L' Or(anélla /1·adita: Volumi2, 6. 1,20.> 
Questi. racconti si spe,discono, anche separatamente ai l.'ommittenti'; franchi 

pe:r rposta' al. prezzo sopra indicato. 

O R. E RIC'RE A T,liV'E• . 
PERIOD!Cb MENSUALE CON 800 PrenUAGLI ASSOCIATI'ÙEL''V AMR;R DI L,•iO~O()O; 

Questo periodico, che ha per i scopo· d' istruiredil~ttatld~ e di. dile~tare istruendo, 
vede la luce una voltà al- mese in un bel• fasc1colo. d t ... 2-! pagme a due co-· 
lonne, e contiene: 'Romànzi,storiè,'viaggi', oommediè;.~o~elle,_ favole, -~~oria. na~ 
turale proverbi' sentenze ecc., giuochi •di conversaz1one, scmrade, wdovmelll. 
so·rprdse; scacchi, rebus e-cc. Il prezzo annuo. di assocjazioue è. dì 'L, 3, e di 
L: 4 per "i' estero. . . ·· · . . . • . . . : . . .. . .. . . .. 

Agli Associati sono· stati destinati· SGH) regoah del .valore d1 enea. H) 
nl.il~i lirò da estrarsi a sorte.:----' Chi procurer.l\ 15 Assoèiati riceve una,bopi'a · 
del giorn'ale in 'dono e 10 nu1ne1'i gratuiti :per l'estrazione.; e al Colletto~e"dt 
15 Assoeiati, unitamente ai suoi 15 Associati; è ,assi,euràto . un() de1 
pren.1.i. Chi prima di associarsi desidera :ricevere il primo numero dél gi~r­
.nalé col Programma e eoll' Elenco dei Premi, lo. domandi. p,e~ cm~tolma postale 
da cent. 1'5 diretta: Al periodico Ore Ricre11otive, Via Mazzi/li 206;' Bologna..· 

Chi si assòèià'per uu••ann'o ai 'tre'·periodieo•Ore>Rioreative, ila,famig.lia,•Cri­
sriiana 'e· la Bitiiiòteaa· tascabilè df roman~:i,' ioviaufl:o un·M"aglia· di· L, : 10 :entro, 
lettera franca alla 'l'i'pog\'a'tla Felsinèa •in i Bologna;,··riceve\à· in d~no 5 copia.: 
dell'almanacco Il Buon Au'gurio (al· q~ale·è annesso un premio di fr. -500 in-<0110), 
o 25. libretti di amena e morale' lettura~' 

LJ~};O N.E .. X lll 
Discorso letto nella:' , generale adunanza 

delle· Assoèiàzioni cattòlichè di Venez.ia 
il dì 30 ~iuguo . 1878 dal sac. prof, Fr. 
Cheru~j~;~'. · · · 

--:-r--___.__A_V.--'.V-1 SO-. · -IN--"--TE-R-ES-;-'-S-AN-· T-E--'------'-~===·.==. :::::':::G===, g=:=:,~==T==='AJ. ' 
, ... Il sottoscvitto si pregia di avvertire che nel suo laboratorio" sito' in' .DE,·IJ·M,:A1 TI'S~ MM-li~. ··l' 
: Via Poscolle tiene uno svariato assortimèuto di arredi da Chiesa con e Jl\; '1 · 111ll' 1 ' • ' ' '' •• " 

: sep?;a llrgentature e dorature, d' oggetti diversi in ferro, latta:·ed ·ottone' 
: per us~. di fàmiglia a prezzi dis"cretissimi: 

Ti~u~ .poi l'unico .deposito della specialità brevettata· · 

Banno· chimico· metallurgico -liquido~- igi·enic9. 
della Ditta ·G. t1. De' Laitl di Milano. 

Il Meto:~lo del. Dottor LAVILLE, 
della Facoltà di Parigi guadsce gli. ac· 
cessi .. di Gotta come pe,r. i ncant~JSi!l1o; di 
più i esso :ll.e previ-ene ril rit.orno. Questo 
risultato è tanto più rimarchevole per~ 
cM si,ottene,.o(Jn; una medi,eazion.e. la 
più l serpplice' e di una efficacia ecl :in· 
nocùità che, può es$ere pa~agonlj.ta a 
quella,d!ll chinino, nella, fepbre" 

~ : 
Coloro che hanno curàto la pubblica­

zione di:-, questo. Discorso c' incarioorono· 
di ràècoti\airdàrne la. maggior pdssiOile l 

ditfu~io~~;', e 'nqi' io façciatl!o: b"en volen,­
tieri iÌll1Pe.I'()Ccb~ chi' lo ha udito, o lo ha 
letto, lo giudicò opportunissimo a questi 
giorni; nei:,quali si sparlai ta·nto>sui''glor~ 
n ali d è l·' rìil'Ientafue_r:!td ·, dÌ' zelo' nei' ca t W·. 
Jici p,er':t~ 'caO.il!t 'det"S<i,l*' Pad.re, e si Questo liquido incorrosivo ha la proprietà di ripulire perfettàmente 
vuoi vèderé ì:n}~' d.hrii .. n .. u .. z,ipn .• e di qfi'ertEÌ p~r. , colla massima facilità qualunque meta l l Q ~(escluso il ferro), l~ argèn•tiHu'tie; · · 

: dorature d'.ognì genere, le cornici dorat~ e lucide,• gli specchi, i· cristalli; 

Vedere in pfç>ppsito l,e testimonianze 
. dei ìPrwc,ipi .della Sçien~a, · riasllunte, in ., 
:nn ipìccolo.:' voi umetto :<"h !l si,.~là gratis,,: 

l'Obolo di san .Pietro, .cavandone, conse- · · 1 t · · b'l · d' · · · 1 · 1 d · ,., .. , ·" . ,. , . "' .•• '11111.\f.il!l? epqsaene, 11110 1i, 1 lpllltl m tea o cartoncmo evatl o· 
guenz,e,.pqco. ouor'évolL ,,per .i .qattolipi. qual'srasl'lordura per quanto forte e_ inveterata. ·· · . . .·· 
Perchèquesto non· possa.avverarsi giammai; · · Ollr~dleiò H mèdesimO sottoscritto ha testè provveduto· il suo negozio· 
e siano ·a tutti sen'sibili la fede e l'amore •: dell'e nuov!J Lampade a petrolio tJer Chiesa approvate· dalla/ s: Corrgre~' 

Per Pa.p''.a u_ ìe. 0_·r._e XHI,· im'p·_.Orta. , mo_llis_. 's'im_o \ gazione' dei Riti pèr l' illurr1inazione 'd .. et $.8: ·sacramento,' e che gH ve n-' 
· ., gono fornite da Roina . per cura · délll A geo zia Oidtolicà · dell'Angelo' 

il far 'cq\iiis&eré. ciò che merita il Santo Custode> ·· . · 
Padre, ''ed"' a' _questq scQpo risponde .a p- ·: Le Fabbricerie e··Je •Chiese:.trov'era'ndo in queste lampade eleganza 
punto il suàccennato discorso che si vende ':ed economla"non di'sglui.Jte'da' quellà'· prpprietà. che • si.addomauda' dali. 
a Venezi'a prèsao l',amminlskazìone del ·. i' uso cui sono 'dès'till'ate. · 
Veneto CaUolico~ a S'. Benedetto e presso 
la Dirllzione' -della' Piccola Biblioteca, Ss. 
Apostoli. 

Copiè 12 lire 1.00, copie IClO lire 7.00 

BÌJ:RTACCINI DOM!ENICO 
lavoratore in metalli ed a•·gentiere 

Udine Via Pòscol/e N. 21. 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 

· ·dai 1 nos~ri, D.eppsita~\. - · Esigere la 
m atea.·, di .fabbrica, ed i-1 nome di J. 

,·Vin:cent, · farmaoi~ta ,della Scu.ol~, di. P a·: ,. 
rìgl, solo- ex."pt•e.parato.ne dfll O,.• .La.v.ille, , . 

.. eo.· i~ solo· cta )tli· auton.z.~ato. -.- I).~po~itfl ,,, 
in Milano da A. MANZOW .e. Cì via dellllol l' 

, .. s·al11.,: N,. 16,,, 
;!~~~~~..'!l~~~-· 

- PRESSO .. IL NOSTR.D -RICAPITO' si· 
trpvano 'a,nqor/). vendibili alcune Cppjè del 
Ritratto litografico di LEONE XIII somi· 
'glia1ìtissimo al ver,o. Si- vende·. a cent ... 20 
la CQpia, Chi ne acqiiista' 5 rièeve' grati.'· 
a s~sta copia. 


